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^^Utndo a riflette allo flato di maffimo fplcndors 
coi preilb le colte nazioni ibno ilari portati tutt^ i ra* 
mi delle icienze naturali , e quando fi gitta nna rapi- 
da occhiata sulla floria delle ardue fatiche CQn sì graa 

fucceflb foftcnute dai dotti per conofcere ed illuflrare 
le produzioni naturali delle più ingrate ed inacceflìbìli 
regioni della terra , non fi può non efler prcfo da una 
giulìa indignazione ofTervando in quale profondo obblìo 
giaccia fepolta 'la fcienza fisica di quefta bella parte 
deiritalia . Strano certamente ed inefcufabile dovrà fcra- 
brare sulle prime , il vederfi meno conofciute le pro- 
duzioni naturali di un paefe ove fi riunifcano le più 
favorevoli circoftanze per renderne le ricerche propizie 
oltremodo e fruttuofe. Una pofizione geografica che fa- 
cendoci pofTedere tutt^ i clicni , ci mette .in una im~ 
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mediatt corrtfpoodeiizi coU^ Afia è Cf^Àfnci die ^nafi 
tocchiamo. Una prodigiofa diverfità di isoli ove, men- 
tre da una parte fi elevano delle montagne i>rimitive 
di un* arpétto sì vario , fi diramano dalf al«ro de* n- 
mi colpiciii degli Appennini di feconda e terza fórma* 
zione, tra quali fi ilende una regione doninata da vul* 
cani efiinti , femieftinti e tuttavia . brucianti • Una rie- 
cfaeaza di piante di tutte le regioni ; una quantità di 
animali di ogni genere ; un lictorale di 1500 miglia , 
popolato '^sllc più rare marine produzioni ; tutto in real- 
tà concorre a flabilire tra noi il più nobile foggiorno 
delle^ fcieÌQZc naturali ; ma intanto fiaino corretti a con- 
fcdtire noftro malgrado che tutti quelli tefori fono fco- 
nofciuti a noi fieni che ci viviamo in mezzo. In fatti 
fe ne eccettuino i pochi tratti di luce , che taluni no- 
ftri benemeriti concittadini han cercato fpargere su i pro- 
dotti foffili di qualche noflra provincia , da chi mai s' i- 
gnora che tutta la Horia geologica ed orittologica del 
nodro regno, di cui pochi fiiperfiotalIjG^jigi han badato 
ad annunziare la ricchezza, è lift 'lavoro ancora intatto 
per noi? Tutta la bella iène' ddle piante, cbe fiafcono 
t^ra le nevi perpetue delle nofke-jpìù ilpinè pontagne , 
di ^ìle che vegetano ^ tra- le* iride> fibbie del nofiro 
littofale, che' 'adornano e riveilono i aoibri- campi e le 
noilce 'colline, o che Inflìireggiano nel fendo de* nofiri 
bolchi f nànea tuttavia di oift oompleta deferizione • 
Oltre alla doviziofa peregrìnttidne altittnta nelle nofira 
contrade dal Tolcano Pietro Antonio Midiéli» nói noa 
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ó fiancUaBo ^'ftiBfliinre le bcllé raccdlte fatte dairiioftil 
celebri condttadìiu. Fabio Coloona e Ferrante Immutò. I 
Botanici fono tor^nB, él «rìmefòecxi la maggior ptflo 
4dle piarne Eoropee ^ oltre ad una ricca ferie di piante 
affitto jKJftìà del noflro fuolo , ed a quelle che divi* 
diano colle code dell'Ai e c!eir Àfrica . Ma intaoto 
aon poflìamcT negare che la noika/fioda : botanica' non 
Tanta che quefU fola coppia: di nomi infiggi , e che la 
fitflà • foperìorità deMoro progreflì accrcfce la :fi>rK« dei 
rimproveri che fi lanciano contro di noi. Gf intèrenànti 
lavori del coUro celebre Cirillo , rimafli in gran parte 
inediti per le vicende de' tempi, e le nuove* piante der 
(crit^e dairiliutìrc Petagoa baftaoo appena ad intcìrere ufi 
ferto induftriofo sul negletto capo della Flora Partenopea. 

Che diremo della Zoologia ? Dopo le poche imper- 
fette oflcrvazioni che ce ne fono fiate trasmefle dagli 
fteifi nofìri Colonna ed Imperato , il più profondo fi- 
lenno regna su quefla parte della ftoria naturale. I la- 
vori sugi' infetti degli fleffi Signori Cirillo, e Pctagna, 
quelli sulle conchiglie del Signor Poli , e le curiofe of» 
fervazioni del Signor Cavolini (opra alcuni altri prodotti 
marini, non-fìnao che gittare una macchia sul maeHofo 
quadro zoologico 'che potrebbe vantare la nofira Fauna. 
Féftif Uccelli, Quadrupedi, Vermi; tutto giace fepolto 
«dia pfò comprom dimenticaiiza . 
*~ Se 'd 'fennìaipo àatutto per poco a., fcorrece lo. ilorìa 
ile'iiòftn f{|(li letterafj noi- troviaao.abfaondaiiteflwnte di 
tìhe giudifieare lii wjiXn. negligenza per lo &adio delle 
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ùAsstff iittiltsii. Noi 'd cMvfaieeKtto allort die per pi^ 
èì due ftcoU ì geaj paitenopei, dallo iptriio . ddh cdn- 
ofliione predomuiaitte' • difetti ' vnrfo ahre dotte applicazioi- 
ai awiitie ' hanao dc^lmcnte. coltivate le icieiixe 6stèlK^ 
il Ibno 'refi celebri odia filoiofia * odU kgiilapìoDe« nella 
fiorìa» ndia 8ttiiiisinatica« oelf antiquaria'^ adle ioeoii 
politidie e morali* .Qoindr av^vìene che fé àuaò ooftfetti 
a- cedere 11 prioMto' die' altrf;nazioni qando d fanno 
pómpa de' loro copiofi* ibqttori dt icieoie fisidie' » noi 
£aflio fi^efbi di opporre loro i nomi yeramerite immor- 
tali de^Vigo^ de^ Filangieri , de^ Giannoni , de* Mazzocchi, 
de* GenoVefiytde*]^gant, de^ Conforti, e di altri molttt- 
£mt die lungo di troppo farebbe il voler qui tutti meti' 
tOTire. D'altronde fe ci fermiamo a dare un rapido col* 
po d'occhio ai più antichi teitipi della iloria delle fcien- 
te , noi oflè rve remo con foddisfazione 9 che quando il 
gufto delle fciénze natarali fi dcflava ap|)cna in Europa, 
noi ìgià potevamfo vantare nella fine del XVI fecolo 
Fabio Colonna, Ferrante Impbrato, Giovanni Maranta, 
Giambatida della Porta che fiorirono quafi contempora- 
neamente , e fi rivolfero i primi a ricercare ì naturali 
prodotti del noflro fuolo , interpetrando gli ofcuri tcfti 
fino« allora negletti di Plinio, di Teofraflo, di Diofco* 
ride, di Averroe, e formando Y ammirazione di tutt' i 
dotti di queir epoca. Ma quefli propizj raggi di un aftro 
rigeneratore del nollro genio fcientifìco, non fecero che 
balenare appena sul noftro orizzonte, per disperdcrfi ben 
, predo nel vortice delle iilulblìche difcufiloni , e delle 
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letterarie ricerche che ne inviluppavano tutte le menti; 
cosicché malgrado l'efempio di quefti dotti naturalifti , 
e le feducenti attrattive delle fcieaze che li reicro ce- 
lebri , efll non ebbero feguaci . E' da fperarfi che per- 
fuafi una volta delle fruttuofc applicazioni che di que- 
fte fcienze può farli ai bifogni della vita , c fpronati 
dalla forza delle pubbliche iflituzioni attualmente in vi- 
gore, i fervidi talenti partenopei non tarderanno a rac- 
cogliere nuove palme in . quefta carrier^ sì glorioiàmente 
calcata da ^uei primi nofirì benemeriti concìtcadiniyrìeiii» 
piendo rnmiliiate henna che ibffiiamo 'in qnefit parte 
ii ftpere. 

Al prelante' clie a ridefiare tra noi il gnfto delle ùieOf 
ze naturali 9 concorrono ugualmente t nobili aìbrzt della 
dotta adunanza a cut ho 1* onore di appartenere , pub- 
blicando le oflèrvazioni che ,il mio favavo ooUega Signor 
• Sementini ( ) ed Ì0« abbiano avnto occafione di &r 
re • sa di una *nuoTa ipede di peibe pefiato pre£S> il 
noftro lido, io prenderò argomento di dimi^rare ài no- 
Uri concittadini da quanto profitto potrebbero eflèr co- 
ronate le ricerche intraprefe su queflo ramo di zoolo- 
^jft. Io debbo preveitire i. miei . lettoci che qaeda confi- 
derazione .ha influito auggiormeiitfr a farmi render pub- 
blica una deìcrìzione in gran parte imperfetta , perchè 
compilata quando già il pcfcc di cui fi tratta era iìato 
ridotto in pezzi , e (gravato di tutti i fuoi vifceri dai 
niarioari che lo avevano, pefcata » • nel momento Ùt:S!o 
che lo avevano tirato «ul lido* 
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Racconto dtUa pefca del pe/ce • 

3[l di a 5 Luglio alle 6 pomeridiane taluni pe(cato« 
ri foliti a gittare le reti nelle vicinanze della riviera 
di Chiaja , furono forprefi al tempo (IcfTo , e ralle- 
grati dello flraordinario pefo che moftravano le reti 
gittate da cfll in quel giorno . La loro forprefa ù ac- 
crebbe oltremodo , ma la loro gioja fi cangiò in lutto, 
quando eflcndo riufciti a tirare le reti sul lido, fi av- 
videro che invece della gran quantità di pclce che vi 
credevano raccolta , le reti erano riempiute da un folo 
pcfce di una fmifurata mole , che prefentava tuti' i ca- 
ratteri xli una fi^a marina . Dopo averlo ammazzato , 
oilcrvandolo più agiatamente , lo credettero sulle prime . 
una canefca , ma vi fu tra loro chi fi dichiarò altaifieii* 
te oontio quella opinione , ed affi€oiò die <{uel pefoe 
non era il primo .a vedeHi iie*iiollrt mari , addìtaiìdolo 
col nome di capoduatta^ o capopiatto. Cosi tra il voi* 
go de^ marinari 'mMefiuù ^ ftobcava ci&rfi definito die 
neot^ quel pe&e non era ima canefca » ^ meritava egli 
•una particolare attenrione per parte de* natiiralifti* Efll 
■& oocnpar9no.'beii tofio a vuotarlo de^vifccri, e dopo 
-averlo fatto. in peni lo trovarono pefire due antaja', 
•e fettanta rotoli. 

locarieati daHa piefettora 4i Polizia, il Signor Semen- 
tini i ed io,' di recard ad* oflervare quefto pefce per de- 
cidere fe poteflè pernecterfi lo -fpaccio della ^ua tatm^ 

noi d fisroamno a riatracdarne diligentemeote iutt* i 
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.ctittteèi zoologi • Koi awslonfluno tllosii il giodìzio 
de^pe(catori che non lo ivevano creduto una canesca , 
ma non- tardammo a riconofcervi tutt* i caratteri dello 
ÙeSo genere Squadro { S^iiolut), Dopo varj faggi efe- 
guiti sulla carne ^ elio per afficurarci delle Tue quali- 
tà, detènainammo non poter ella nuocere allafalttte,e 
ne permetteoiino lo ipaccio. Qoindi m'incaricai particolar- 
mente d'intraprendere va Uycco suUa dctermin a iione del- 
la fua ipéde* 

' Defirìiione dd pefié- 

Queflo Squadro è lungo otto piedi e due pollici , ed 
ha fei piedi e fei pollici di maffima larghezza io giro, 
oflìa un raaffimo diametro di due piedi in circa, egli è 
perciò molto più lungo che largo, onde prende la for- 
ma di un cono allungato . La fua pelle è di color gri- 
gio fofco al di fopra , ruvida al tatto , fpecialmente por- 
tandoli la mano dalla coda verfo la tefla , il di fotte 
del corpo è di color bianco fporco. Tagliato trasverfal- 
roente fi prefenta la fua carne fibrofa , mediocremente 
compatta, di color bianco rofeo ; la fua fpiaa del dia- 
metto di tre pollici , formata di groflè vertebre cartt- 
li^inofe , ùéSì a tagUarfi in fétte còl coltello ; ied il fuO 
CQojo della groflèm di due terzi di pollibt, dt un color 
bianco latteo , e di una confiitenza qnafi cirtilaginofii . 
' Ia tefU di quella nuova fpecie- di Squadro ne offre 
i - caratteri piili rimarchevoli t Eflk è una volta pHk larga 
di tutto il rello del corpo, è Icihiaccìata, di figura *rom^ 
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boidale, terminata anteriocnieiite. da un gcaa anifom»- 
co« di|e sol piano intero della tefia obbliquamente a*in- 
naka per circa; due teni di piede, ed inferiormente da 
una larghiifima apertura fea^iciroolare.di due piedi e mez* 

ló che ne forma la bocca; a dritta e finiftra del mufb 
ù oHervano gli occhi che (èrbano tra loro la didanza 
di circa un piede e mezzo mifurata fecondo la linea del- 
la maffima elevazione del mufi> ; effi fono rotondi del 
diametro di un pollice e mezzo ; la parte iafeiiore del 
mu(b illeflb c lateralmente traforata dalle fue narici con- 
tigue tra loro, che in quella razza di pefci fono la fede 
di un odorato finifllmo e molto dilicato . Dietro agli occhi, 
ed alquanto più fotto fono difpolle le orecchie fornite 
di fette aperture per ogni lato, e formate di membra- , 
ne coriacee addoiTate le une alle altre , la diftanza tra 
effe mifurata dalla parte fupcriore della telìa è di due 
piedi e dieci pollici . Aprendofi la bocca dell' animale 
fc ne polTono a beli' agio confiderare le mafcelle , nelle 
quali merita di elfere particolarmente riitrarcata la brut- 
tura de' denti che fomminidrano i caratteri pia impor- 
tanti di quedo genere di peCce . La naicella inferiore 
del noftro squadro prelènta nel Tuo bordo nna fèrie di 
denti fchiacciati , duriifimi e pih bianchi del pii^ fino 
avorio; ognuno di elfi è di figura triangolare non die- 
limile da una ialce piatta, della quale .fl Iato inferìoie 
incaftrato nel bordo cartilaginolb della oafceUa è lun- 
go circa 15* linee, 11 Iato più corto difpollo ad angolo 
(di 45 gradi col prìno rapprefenta la nalfima laigfaeua del 

dente 



Digitized by Google 



9 

dente, ed c lungo circa 5 linee; il terzo lato che vi 
obbliquamente a terminare ncU' altra ellremiti della ba- 
fc , lungo circa un pollice, prefcnta una ferie di punte 
aguzze al numero di i i che dccre{cono iafcoiìbilmente, 
finche r ultima confonde coli' angolo alla ba(è del dea« 
te medefimo. Di queAi denti T animale ne ha al nume- 
ro di 14. In 'mezzo ai due primi oflèrvafi un picciol 
dente ièmpBce di forma contea nolto agntzo e di fo- 
ilanza a£lktto cartilaginoia . I denti della nafeeUa fupe- 
riore hanno una firnttura ben diverfa da <{Qèlli della 
mafoella inferiore . Di efll in una prominenza litnata in 
mezzo al fismice ddla Bocca iè ne i^tmno dieci cbe 
hanno la forma de' denti delle fiere 9 efli fono feroplici, 
undoati, dilaniatori; qoefli ibno fituaù in tre ièrie, due 
anteriormente, quattro dopo di qoeftiy e quattro in uiia 
terza fèrie pofiericra . Dai due Iati della prima ferie 
traggono origine le due ferie dei denti fcghcttati , piatti 
di qadla mafcella» de' quali i più vicini ad cHl prefen- 
tano appena una o due punte, e quindi negli altri fé 
ne accrefcc il numero di mano in mano, finché diven* 
tano fimili a quelli della mafcella inferiore , io na ho 
contati fette per ciafcun lato della bocca. 

Nel fondo della bocca giace la lingua roafliccia, lar- 
ga , cartilaginofa , bianca e coverta di icabrofità come 
quella del gatto . 

Le pinne fono poco confiderevoli relativamente nlla 
mole dcir animale. A fomiglianza degli altri fcjuadri efle 
fono di forma triangolare , rigide e cartilaginofe con del- 
le oilàture raggiate. Di queite ve ne una dorfale, due 
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pectonliydne ventrali , ed mia della coda* La maocaiut 
di nna pinna doriàle e della pinna delibano nel noftro 
•quadro ne fcttm uno de*(uoi principali caratteri . L*unica 
pinna dorGile, ch*egli ha, è fituata immediatamente pres- 
so la còda . Le pinne petWali e ventrali non offix>no 
alcuna particolarità . Il lato fuperiore della coda lunga 
circa tre piedi prefènta una pinna continuata durifllmai 
e molto folwftaya cui bifogna rifondere tutte la fòrza 
che fi comunica air animale agitandofi nel!* acqua • Que- 
lla pinna termina dividendofi in due lobi ineguali triaop 
golari, de* quali il inperiore c più lungo deir inferiore. 

11 noflro squadro manca affatto della linea, laterale^ 
offia di quella linea longitudinale elevata , più o meno fcn- 
iìbile riguardata da Lacépéde come un indÌ£Ìo dei princi- 
pali vafì desinati a Tpandere sulla fuperficie del corpo 
de^pefci un* umore vifcbioCo necefEurìo ai roonmenti , e 
alla confervazione di efìfi . 

Il noflro squalo manca tuttavia de' due fpiragli che 
i fuoi congeneri fogliono avere nella vicinanza degli oc- 
chi , e che fono desinati a fpinger fuori con forza 
r acqua che eflì ingozzano ; delle due appendici peni- 
formi , olUa di quelle proiluzioni lunghe circa il dodi- 
cefimo della lunghezza totale del corpo, che i squali ma- 
fchi hanno prcffo la coda , e di cui fi fervono per avvitic- 
chiariì al corpo della femmina nell'atto delTaccoppiamento, 
ciò fa conchiudere che egli appartenga al reffo fcmoaineo* 

. Claffifica\ione degU Squadri- 

' Defiderando aificurarmi della metodica clafniìcazione 

del 
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ésl pefce da me efamlnato, io ebbi tulle prime ricor(b 
a quella immagioau dal Cavalkr Lioneo, che diflribuen- 
do i pelei ia «quattro ordini» non vi comprende i pefci 
cartilagiiiofi , inà li riporta neir ultimo ordine de* Tuoi 
ainfibj, caratterizzati dalla fOrefenza delle pinne 9 e delle 
l^rancbie laterali . lu realtà non mancò di eccitare in me 
una viva forprefa il vedere clalGiìcati tra gli amfibj in- 
fieme col pcfcc da me oflcrvato , \iu' altra lunga ferie 
di veri pcfci tlifiinti in circa T 4 generi . Come mai il 
celebre Plinio della Svezia potette indurli a riportare tra 
gli amtìbj animali cbe al primo afpetto di già annun- 
ziano tutt' i caratteri de' veri pefci, fra quali quelli fpe- 
cialmente ben iìngolari delle pinne , delle branchie , e 
della impoflìbilità di poter vivere fuori dell' acqua ? Ma 
non è quello il folo errore cbe nella clairifica/.ione de- 
gli animali fu obbligato a commettere quefto fommo uo- 
mo , perche V immenfità degli oggetti coroprefi nel fuo 
^ran la%oro del Siftema della natura non gli pern.ifcro 
di profondare le fue ricerche sulla floria particolare di 
ei!ì. Del reflo bifogna confeflare die la connderazione 
di talotti caratteri poco ben conolHnti poterono indurre 
quel gran naturalifta a far daffificare quefti aninali fra 
gli amfibj. Tali Cono , per eièmpio , la pretènza deHe 
appendici peni&rmi di (òpra delcritte « che da eflb fu- 
xono pefi per veri membri genitali, e la forma di ac- 
coppiamentp propria di quelli pe(ci , che fi dilòoila dal 
meccanismo della generazione di tutti gli altri che non 
fi accoppiano affatto, ma foltanto^ il mafchio di efll nell* 
Infeguire Ja femmina che fi Icarica delle fue uova , non 
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fs che aipergerle del Tuo umore {èniiaale. Conotceodoli 
perciò che in quelli creduti amfìbj il mafchio il corica 
sul ventre della fémmina che giace fupiua , fu creduto 
che quelle appenéKci peDÌformi facenero rufHcio di veri 
organi feiTuali ; ma in feguito delle più diligenti ofPer- 
-vazioni de* moderni oaturalifti è flato dimoflrato che qiiel« 
le appendici aoil (èrvono che ad abbracciare il corpo 
della femmina, mentre cfTa fcaricandofì delle uova , ìi 
mafchio le afpcrge del Tuo liquor (cnnnale. Linneo cre- 
dette altresì che, oltre alle branchie , quefti pefci fof- 
fcro forniti di veri pulmoni , fìccome fembrava apparire 
dalla diffeiione di qualche fpccie di quefta clafle , e fpe- 
cialmente del facco aereo che hanno i tetrodonti che si 
può vuotare e riempire a volontà dell' animale; ma que- 
lli creduti pulmoni fono ùmilmente fcompard fotto le 
diligenti indagini de' moderni ictiologi , non, potcndofi ac- 
cordare: un tal nome a qualche prolungamento delle bran- 
chie ftcfle che fuol riconofccrlì in alcuni di quelli pe-» 
fci. Meritamente il Sigiior Gmclin uclla fua ultima com- 
pilazione del Sijlema della natura di Linneo, fcguendo 
le tracce de* moderni naturalìfti ha portato via dagli am- 
£i»j r ordine dei nuotanti di Unneo , e ne ha aggiunto 
éa» altri fotto dei pefci , coi nomi di hrOttckiopterygu , 
e chùadroptcrygii , dei quali i primi fono caratterizzati 
dalle branchie oflèe e le oflè cartilagiooiè. » ed i fecon- 
di daU*e0èr cartilaginofi in tutte le parti che Ìbno ollèe 
negli altri pelei. 

Il Signor la Cepéde nel fuo efimio lavoro fopra i 
pefci fomminiilra tutti gli opportuni dettagli per daifi- 
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ficaie il pefce defcricto. Nella Tua claHìfìcazioQe, i pe- 
lei condroptcrigj formano la prima Ibtto-clanic che com- 
prende i pefci cardlaginon , oflUano quelli che hanno le 
parti folide deir interno del loro corpo tenere quanto le 
cartilagini degli altri animali . In queda fotto-clailè il 
IV ordine comprende ì pefci addominali, o0ìano quelli 
che hanno delle pinne Htuatc fotto T addome. I Squa* 
dri coftituifcono il terzo genere di quel!:' ordine caratteriz- 
zati dal numero delle aperture branchiali di ciafcmi la- 
to del corpo . Tutti quelli caratteri trovandod conveni- 
re al pcfcc che ho dcfcritto , non cfitai a confermarmi 
nel giudizio die ne avea portato nel principio , creden- 
dolo una fpccie di fquadro. Il genere degli Squadri dal 
Signor la Ccpcde è fucldivifo in tre fotto-gencri ; il pri- 
mo comprende quelli che hanno una pinna all' ano , e 
fono privi di fpiragli ; quelli che hanno la pinna ilFano 
ed i fpiragli fi riportano nel fecondo ; e quelli che 
hanno i fpiragli e mancano della pinna all' ano il ri- 
ducono al terzo. Oficrvando qucfla divisone io conobbi 
ben predo, che il noQro squadro, ellèndo privo ugual- 
mente ^ fpiragli e éella pinna alleano, non poteva ripor» 
tarfi fotto alcuna di quelli tre fotto-generi . Malgrado ciò io 
mi applicai ad e&minaie fe mai aveilè potuto avvkinarQ 
ad alcuna delle fpecie delcrìtte ibtto quelle tre fiiddivifiooi. 

Differ€n:i^a tra il nuovo Squadro , e gli altri 
a cui pia fi fomigUa, 

Cònfultando attentamente tutte le defcrizioni partico- 
lari riportate dal Signor Lacépcde fotto la llorìa degli 
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squadri 9 io mi ibno fermsto a qtfeUe folcanto che per h 
formt del corpo ed i caratteri zoologici o£&ivano una inag» 
giore analogia col nodro. Qucde fono: il vero pefce cane^ 

lo /quadro maffimo , lo /quadro cinerìno ed il mìlandro. 
Il pefce Cane ( Squalus caicharias; Lia., réquin dcTran- 
cefi ) conviene col nuovo squadro nella mole del cor« 
po , nel colore , nella qualità della Tua pelle e nell eC» 
fer privo degli fpiragli preilò gli occhi; ne difconviene 
poi perchè mentre egli ha il ma(b rotondo e (chi accia- 
to nella medefìma direzione del dor(b, due pinne dorfali, 
una pinna air ano e cinque hranchìe; il nodro ha il mu- 
fo conico e rilevato sul piano del dorfo^ una fola pin- 
na ùoilalc , e privo delia pinna all' ano , ed ha fette 
branchie . Oltre a ciò la più rimarchevole differenza tra 
quefli due fquadri viene {labilità dalla diverfa bruttura 
de' loro denti . Il pefce cane ha fino a fei ferie di denti 
triangolari quafi equilateri e tutti uniformi ; il noftro 
non ha che una fola ferie di denti falciformi , ed oltre 
a quefìi ne ha dieci altri conici , uncinati , e ben di- 
vcrfi da quelli, fituati nella mafcella fuperiore. Intorno 
la mancanza delle moltiplici ferie di denti , potrebbe^ 
intanto fofpcttare che nel noftro squadro esse non erano 
del tutto fviluppate a cagione della Tua giovanile età , 
mentre fi sa che anche nelle canesche molto giovani non 
fé ne oflèrva che una ibla ferie. Ma a difBpare qoefto 
ibfpetto battè far riflettere alla forma de* denti roedefi- 
mi , abbaftanza diverla anche nella più giovanile eùi di 
quefte due Tpecie di squadri. U Signor Lacépéde, de- 
érivendo la forma de* denti di uno squadro lungo Tei 

piedi 
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piedi , ed in cooiégaeiita diofto piti giovine del noftroy 
ne dà le panioolarì dimeofiooi che non lafciano Tenia 
luogo • dubitare della loro diverfa flrnttura. Qnefti den- 
ti, fecondo lui, hanno la Ixife lunga ibi linee, ed i Iati 

lunghi Tei linee , e tre quarti , cosiccbè rapprefentano 
quafi dc^ triangoli equilateri . Nel noflro squadro al con* 
trario eiTi hanno 15 linee di hafe, e de' due Iati, uno 
è privo di punte, ed è lungo appena 5 linee, e Tal- 
iro armato di IJ punte aguzze è lungo un pollice, e 
qualche linea , prendendo così la forma di una falce , 
oilla la figura di un triangolo fcaleno halTissìmo . 

Lo Squadro majjinio ( Squalus maximus ; Lin. , Squale 
trés-grand\ Laccpcdc ) conviene col noflro nella grandez- 
za del corpo, e nella niancLUua degli fpiragli prclfo gli 
occhi; fé ne allontana poi moltidimo perche ha cinque 
branchie, due pinne dorfali, ed una all'ano, mentre il 
noftro ha fette branchie, una fola pinna dorrale,e man- 
ca affatto della pinna all'ano. Dippiìi la forma dc\lenti 
di quefte due fpecie di squadri è notabilmente divcrfi, 
effcndo nel majjimo non già fchiacciati , falciformi c fe- 
ghettati , ma conici, uncinati e (empiici, fimlli quali ai 
dieci denti femplìci che il noflro squadro prefenta nella 
protuberanza della mafcella fuperiore . 

Lo Squadro ànerìno ( Squalus cinereus ; Lin. , Squale 
perìon ; Lacépéde ) ocnviene col noflro perdiè ha fette 
branchie , manca degli fpiragli ed è il fblo tra gli squa* 
dri finora defcritti che manca di una pinna dorfale; ma 
fe ne dtfcófta moltiffimo perchè non è più grande di tre 

piedi in circa , pcrcbè è fornito della pinna airano, e di 

una 
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una linea laterale molto sviluppata , che mancano nel no- 
llro . FgU è dippiù di color cinerino , c non grìgio folco , ed 
i iboi denti Cono (cfaìacciatì , ièmplici ed alquanto uncinatL 

Lo Squadro milandro ( Squalus galeus ; Liu. , Squale 
milandre-y Lacépéde ) è armato di denti triangolari, fdiiac- 
ciatì fimìli a quelli del pe(be cane, ma effi hanno dip- 
pih in uno-^^lati un grande angolo rientrante, gucr- 
nko di punte aguzze 9 la qual colà non fi oflènra nel 
noftro squadro. ESo ha fimilmente due pinne dorfati , 
una ^ona air ano , e due rpiragli, caratteri che man^ 
cano in queft* ultimo. Dd refto quelli due squadri con- 
vengono nella grandeiza, e nella fórma del mulo allun* 
gato e fchiacciato. 

Non fono fiate più felici le ricerche che ho ii^ituite 
sugli antichi fcrittori , sul dubbio che nelle classificazio- 
ni fatte dai moderni foffe sfuggita qualche fpecie che 
pctellè convenire allo squadro da me efaminato. Arifto- 
tile, Plinio, Rondelet, Jonfton, Gesner, Altrovando lo* 
no flati da me confultati in vano. Tra le figure ripor- 
tate da quest' ultimo , io ne ho rimarcata una col no- 
me di squalus carcharìas alìus che nella forma del mu- 
fo e nelTeflcr privo della pinna all'ano conviene cfat- 
taracDtc col noflro, ma egli mentre manca di una pin- 
Da al dorfo ha in vece di efTa una fega cartilaginofa fi- 
milc a quella di cui è armato il mufo dello squalus 
trìflis , ed oltre a ciò ha cinque branchie , e denti ben 
diverfi dallo squadro che deferivo . Un' altra figura 
che per la forma del mufo rafTomigha puranco al no- 
lìro squadro, ed è indicata collo ilcflb nome di squalus 



earcharias alias , apputiéie &iininiente allo s<^dro mi- 
hndro già mèntovato di iopra. 

Fomun^one delU nuova, spede M S^iaito . 

■ Dinoftnta m^qneflo modo la fiogolarit^ dello sqiuh- 
dro che. ho descrìtto 9 iènÈim non eflervi piìk luogo t 
dubitare che egli non fia mia nuova ipede finora non 
oflèrvan dt verun nitnraltda . Il noilro squadro codi-» 
tnilce anzi un nuovo ^ictogeaere, oltre ai tre già cioo- 
nolciuti dal Signor Lacépéde . Quelli eilèado caratteriz- 
zati dalla diverfa combinazione dell* alternativa prefenza, 
o mancanza della pinna all'ano, e degli fpiragli predò 
agli occhi, ed il nuovo dalia totale mancanza dell'una 
e d^li altri, li gowre degli squadri iarà allora divifo 
ne* lègucnti quattro Torto generi . 

I. Pinna anali ^ foraminihus ad oculoi nultis • 
1. Pinna anali ^ foraminibus ad oculos . 

3. Pinna anali nulla , foraminibus ad oculos . 

4. Pinna anali nulla , foraminibus ad oculos nullis . 
Delle quattro fpccic di squadri mentovate di fopra, 

il earcharias , il maximus , ed il cinercus appartengono 
al primo fotto genere, il galeus zi fecondo, ed il no- 
flro al quarto . 

Dovendo dare un nome a querta nuova fpccic di 
squadro, ho pcnfato dcfumerlo da uno de'fuoi caratteri 
più apparenti, e propri.i mente dalla forma fchiacciata c 
grande della lua tclla , l'ho chiamato perciò Squalus plaiy- 
ccphalus dal greco vJmwì latus^ ani plus, e xfipaA« caput. 

3 Re- 



Kecandone fl nome in italitno t«ierei>riteiiere in par» 
te quello che gli fi dà éti noflri pefcatorì , e perciò 
Io dira S^iààrù tefta piatta^ o capo piatta • 
Eceo It fu» fraiè cafitterìftict (pecifica; 

SquàUts platycephalus, capite mommo deprejjo^ rofirù 
€emoa obtujb^ obblique porrigenti^ poma dorfali mka^ 
iranehus feptem , dendbui varìU » àlus faiciformibiu 
femtUf alus coniar WKÌmuU 

£ceoiie U defoizione naturale fifteiwtict:* 

Squpka piaiyeephalus» Corpus, imtgs anùcum , te» 

mamna fix pedimt , y^u diameter maximus bipedalii « 
Color corporìs Jupra grifeo-fufcus , yì/ém/ defotdato aU 
bus* Cutis fitabritie injlgrùs^ compaSa ^ femipolUcaris cr^ 
fitiei • Offk cartilaginofa tereùufcuU . Caput maximum 
depreffìoiif rhomboidaU t rofiro conico obtufo » obliqua 
pom^e/ùi , anrfctf munitum . 0* /ù/» roftrum femìcircula^ 
re àuot pedes & dimidiwn latum. Oculi duo ad rofiri 
latera , fubroamdi . Nares fub roflro approximatce cri'» 
briformes. Branchia feptem pone oculos , cartilagineo- 
memb ranacece ^ imbricatce. Mandìbula inferior , dentibus 
quatuordecim compreffis fcsquipolUcis latis , falciformibus^ 
lateri unico verticali ferrato, in medio dente unico re- 
Ho cartilagineo , armata . Superior prominentia intermc' 
dia dentibus decem triplici ferie difpofitis , necnon late- 
ribus dentibus ferratis magnitudine variis, fenjìmque crC' 
fcemibus , horrida . Pinnce peBorales blnx , triangulares, 
radiis cartilagineis ; pinna dorfalis unica prope caudani. 

JBìnna caudalis tertii corpons lon^iLudme ^ biloba, lobis 

ina:» 



èuifM/ifcfif fiferhre mt^ore; fbma mmlù mdUi. JU- 
fiea launUs miUa . NuUa fvnamna umpotun • . Nulla 
cffendicet padfbmes • ■ 

NotiiU rdadve mUa fioria nauiraU degli S^^udri • 

• Quefia famiglia di fiere marine e (pecklmcatfr le fpe- 
cìe più coloilàli di eflà ùxuo ibte nòte agli micìc^ fi- 
no dai più rimoti tempi della Horia . Teofra(lo ne & 
^idinta menzione defcrivendo particolarmente il pefce ca- 
ne che egli dìfegnò il primo col nome di carcharias 
dair acutezza de'fuoi denti (i). Egli aflerifce dippiù vc- 
derfi quefìo pefce frequentemente nel mare roflb. Stra- 
bonc lo defcrive anch' egli come abitatore de' mari della 
Sicilia . Eliano ed Arillotile nelle loro ftorie degli ani- 
mali trattano di parecchie fpecie di squadri . Quefl' ul- , 
timo fcrittore che deve ai fuoi libri di zoologia , V a- 
versi confervato un dritto all' immortalità , facendo 
la ftoria del carcharias , lo difegna fempre col folo no- 
me di canis . Nè manca tra i moderni chi è di avvifo 
che di quella fpecie di squadro abbiano inteib parlare 
' Ommn qundo fi dimocife il fno Eicole per tre notti 
m1 ventre ^ nn peice; e le figre cwit ém éia&fpMf 
4M> eflèr toóduto lo ileflò al Profeta Giona. . 

Le p& grandi ipecie di squadri t'ineontnno ordina» 
riamenia od più alto oceano , a nt* mari della tona 
torrida. £ffi ibno vocaciffian, e oercano eoi più grande 
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udore ^ palberfi de* corpi grandi -antinali. fa coaieb 
gueoza della perfezione del loro odorato e d^ poefS»- 
reaza che e£Bi gli dà per le foftanzc il di cui odore è 
più. «Aitato^ effi fi danno gran premimi di oorren da- 
perCntto ove li richiamano i . corpi morti de* peÌGÌ o dei 
quadrupedi e de* cadami urna ai . £iE ù rendono così 
capaci d* intra{Nrendm deMoaghi viaggi i^aiiauidò le.lpe- 
dtzìooi marittime colla fpcranza di divorare i cadaveri, 
che ne Cono gittati. £' rimarchevole ciò che hanno oC* 
larvato ì viaggiatori circa la coflanza colla quale le 
canefche rcortap» le imbarcazioni de* negri delle colle dell* 
Africa che accompflgoano ,fioo alle colonie Americane , 
roofb'andoii di continuo intomo ai basimenti, agita tidofi 
alla fuperfìcie dell'acqua, ed avendo per così dire Vim- 
menfa voragine della loro goU Compre aperta per in- 
ghiottire i cadaveri di quelle infelici vittime di un traf 
iico il più umiiiUnre per 1' umanità , che fuccombono 
ibtto il pelo della fchiavitù e delle fatiche di una du- 
ra navigazione. Commerfon rifcrifcc che eflcndo uno di 
quefli cadaveri fofpcfo ad una trave elevata di venti 
piedi fuori dell'acqua, fi è villo lo squadro slanciarfi 
a molte riprefe fuori dell'acqua fopra di quella fpoglia, 
raggiungerla finalmente e farla a brani . Quefta imraen- 
fa forza che fa slanciare come un dardo ad una sì gran- 
de altezza un pelce di mole cosi smifurata è dovuta ai 
mnieolt della fua coda, effendofi oflèrvato che tua* ani- 
male di qaefta (pecie , quantunque molto giovine è luo- 
go appena (èi piedi, con un Ibi colpo della fua coda 
ba (pezzato la gamba ad an*uomo moUo robufioii Que- 
llo 
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éo traffico 1m , iDontrìbuito talmente t popolare di qaefti 
pdci il mare delle colonie , che (ìccome alterano tutc^ i 
viaggiatori , tra i quali il noftro dotto collega Sig. Sava- 
reiì , è diventato colà pericolofo anche Tandarc in picoòle 
]»arche di dip(»to selle vicinanze del lido; oosicchè quei 
marinari avvertono i forailieri di non tener nè anche 
le mani fofpefe fuori della barca per tinKMre che il pe> 
ice cane non iì slanci a divorarle , eiièodo colà merito 
fieqnente il vederfi delle perfone che fono (late così mii« 
filate di una mano o di un braccio. Queflo pericolo , 
ficcome fa oflcrvare il Signor Laccpcde, è femprc mag- 
giore per i negri , che per i bianchi , attefo il piii for- 
te odore che elfi efalano dal loro corpo . Speflò i ne- 
gri ed i bianchi bagnandofi infieme , i negri fono immo- 
lati i primi alla ferocia di quelli animali , e danno così 
ai bianchi il tempo di falvarfi colla fuga . I viaggiatori 
riferifcono, a fcorno delf umanità, che talvolta i bian- 
chi hanno portato la loro snaturalczza fino al punto di 
obbligare quedi fventurati a formarli una barriera im- 
penetrabile agli attacchi di queAi animali, circondandoli 
nelle acque mentre ù. bagnavano* 
- A queil* tftinto di tener dietro alle spedizioni marìt* 
tinm noi dobbiamo intanto rifondere la cagione ddia 
comparià oé'noftrì mari del pe(ce , che ha formato il 
foggetto di qneila memoria. Dalle vieine cotte dell* Afri* 
ca trafportati dalk conenti a* imboccano frequentemente 
•nello ftretlo di Meffina varie Ijpecie di squadri, tra qua- 
li, il cane e la i^^ena fi fono refi noti ai nofiri ma- 
rinari. In un aofiro foglio politico del mefe di 'Luglio 
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dello ibocfi> anno* noi deplonoMio il trifto vr9uameM 
cbe -ebbe luogo aelle aeqitt. ddle ttlabrie, ove btgiiui- 
dofi due ibldan iinuyfi , fi erreoib ad wio di effi la 
^9c(ca» die dÌTonodogfi una ganba lo avrebbe mife* 
laflNiMe ingojato £e alla coraggio^ deftrezia del jliio €a« 
aMtaia aoa' Mé . riiiicko di tiiado a viva foru sol li- 
do . th qaà man av«ado fàtio vib la flotta aoglo- 
. aicah {ter ^mrfi airanam ddle Boftra Ifole, è pio* 
fanibile' che fia fiau feguìta dal aoftro squadro , che 
Itabilendod nel aoftro golfo fa fpinto ad avvìctoarfi al 
lido- dalla fperanza di potervi predare qnaldM ioftlice 
aaotatore . Forfè V eooefivo calore che provammo io quell* 
epoca potè fimilmeoce oootribuire a farlo avvicinare al 
Ikio • Ne pub fervire di coofimna ìl fegneote paflb di 

' EHano. Caniculae & alia marìs alunna mùmalia^ qui- 
"bus audaciam naturae infevh, €um fummus per aefiatem. 
calar viget ad litora fe recipiunt^ & verfus praecipitia 
natant & expojìta fiuciibus promontoria fubeunt ^ & an- 
■giiftìs profundisque fretìs fcfe infinuant (l). In fatti gli 
ultimi giorni di Luglio fono lìati per noi quelli del maflìrao 
calore eftivo di queft'anno; in quefti giorni il mio ter- 

• * iDometro fituato alfonibra e rivolto al nord, alle quattro po- 
meridiane ha (ègnato fino a a6 gradi della fcala di Reaumun 
La carne degli squadri è dura coriacea , e di fapore 
ron buono; efTa però è del tutto innocua alla falute . 
Gii abitatori della Guinea , della coda d^ oro , e delle 
coQe. del Mediterraneo, la mangiano impunemente, e ne 
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a pfcfereiot. It vcotrtica.. Se 11 ftg[ato di quaU 
che ipecie di squadro £a (bruito di qualità perniziofe « 
coqie hanoo avauato taluni aatoralifti io nou pofib af« . 
ièrìrlo • Quello del ufo patta mata lo era certtnente, 
perchè |irìiiia che noi d foffiaw portati ad efaffliaarlo 
già il filo ftgato era ibto MigiMo da moltiffioM per* 
.feoe di que*ooiitomt, vk aleuaa di eflt potè dolccfi di 
averne provato qualche fioiftfo efiètto. 
' Delle (pqglie di aquadri jietrificati incontrano fre- 
quentemente nelle montagne di (ècooda formazioiieé II 
aaonte Bolca. preflò Verona ù è refo celebre per cib k 
I denti pctriiìcati dello squalus carckarias ù oflèrvano 
in tutte le colietioai di prodotti fofTiIi. I mineralogidi 
gli hanno impropriamente chiamati glojfopetrì , giacche 
la loro forma triangolare li fa rafTomigliare piuttodo a 
lingue di uccelli; del reHo fono in efTì tuttavia ricono* 
fcibili i margini fcghettati che ne formano il principale 
carattere. Gli antichi di quefti denti rpeflo fi fono fer- 
viti per amuleti; neirifoU di Malta eiil foao più fre- 
quenti che altrove . 

Io chiudo quelìa mia memoria riportando per intero 
uno squarcio della Storia degli squadri del Sig. Lacé- 
péde che riguarda la loro maniera di accoppiarfi . 

„ II tempo in cui il mafchio e la femmina fi ricercano, 
dice quello celebre naturalifta , varia (èconcio i climi; ma 
egli è Tempre quando la lìagione calda deir anno ha 
incominciato a fard fentire che elH provano il bifogno 
imperiofo di abarazzarfi , V una delle uova che porta , 
r altro del liquore desinato a fecondsrle . Elfi fi avvan- 
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zaao allora \ctCo il lido , e fi ravvidaano , e CpcfCo 
quando il mafclHO Ila ibftenuto contro un' rivale un 
coin|attiflien|o perìcololb e iàaguìnolentD , effi fi appli* 
cano Tuno contro l' altro in modo da far toccare i lo- 
ro ani. Softenuti in qoefta pofiziooe dalle appendici an- 
cinate del maichio ooa i loco sforai Icaflibievolì , e con 
tana ibrta d'inoodamento di molte pinne e dell*e(lre-' 
mità della loro coda, effi vogano in ijueftt. sforzata fi« 
tnaziofle, ma die deT'e0èfc piena di pimento per efll 
fiocliè il liqaore viyificanie del maichio abbia animato' 
gli novi girati di g& al grado di sviluppo atto a farli 
ricevere la vita, ed è. tale la potenza éi qn^ai fiamma 
si attiva cbe fi accende anche in mezzo delle acque , 
ed il di cui calore peaetta fino nel più profondo degli 
abifTì del mare , che quefio mafcbio e queQa femmina 
' che in altre ftagioni farebbero sì terribili V uno per Tal- 
tro, e non cercherebbero che a divorarii fcambievol men- 
te, £b fu^ro (limolati da una fame violenta , raddol-* 
citi al contrario c cedendo ad affezioni molto diverfe da 
un fentimento dillruttore, mifchiano lènza tema le loro 
armi micidiali , ravvicinano le loro gole enormi , e le 
loro terribili code , e ben lungi dal darfi la morte , 
piuttoflo lì erporrebbcro a riceverla che a fepararfi , e 
non ccflercbbcro di difendere con furore 1' oggetto dei 
loro vivi godimenti . Speflb le uova di cui la femmina 
fi fcarica fchiudono i fìglluolini vivi poco tempo dopo 
che eflTa V ha refi ; di quefì' uova fe ne fono contati fino 
a quaranta in uno squadro femmina di 20» piedi . ^ 
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